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Leggi e decreti.
Decreto Luogotenenziale n. 1112 concernente il riordinamento

del servizio di approvvigionamento della carta da giornali.
Decreto-legge Luogotenenziale n. iiid ehe condona le so-

prattasse e pene pecuniarie, incorse e non pagate anterior-

mente al decreto stesso, e concede inoltre amnistia per le

contravvenzioni alle kgg snile tasse di registro e successioni,
di bollo e in surrogazione del bollo e del registro raddop-
piando altresi dat 1° gennaio 1919 trette le sovrattasse e le

pene pecuniarie stabilite daire leggi rnedesime.
Decreto Ministeriale alte atttorizza la fabbricazione dei bi-

glietti da L. 25 del Banco di_Napoli per le scorte necessarie

ai bisogni della circolazione nei limiti fissati dalle leggi e

- dai decreti Reali e Luogotenenziali.
Decreto Ministeriale che aggiunge il < Linoleum a all'elenco

allegato al decreto Ministeriale 31 maggio 1918.
Decreto Ministeriale relativo alla Commissione per la eroga-

zione del fondo speciale destinato ad opere di assistenza
pro-infanzia.

Comando supremo del R. esercito italiano: Ordinanza con

cui si consente in pa,rte del territorio dette operazioni l'eser-
cizio di alcune forme di caccia con vermessi rilasciati dai
comandi di corpo di armata territoriale.

L'on. Crespi e l'alimentazione.

Disposizioni diverse.
Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:

Perdita di certißcati - Rettißehe d'intestazione - 'Mini-
stero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del be-
stimme n. 32, dal 5 all' fi agosto 1918 - Ministero dei la-
vori pubblici: Avviso - Ministero delle poste e dei tele-
grafi : Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
per l'assistenza militare e lo pensioni digueri'a: Elenco
delle pensioni liquidate - Istituto nazionale per i cambi
con l'estero: Prezzi dei cambi - Ministero per l'indu-
stria, il commercio e il lavoro: Comunicato - Indica-
zione del corso della, rendita e dei titola - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Cronaca italiana - Tologrammi
Stefani ,- Insortioni.

LEGGI E DEQ¯E ETI
Il numero 1112 della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it.seguente decreto:

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

IŒ D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 15 lugho 1917, n. 1182, e 2 di-

cembre 1917, n. 1938 ;
Ritenuta l'opportunità di riunite e coordinare le di-

sposizioni riguardanti la produzione della carta per i
giornali;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al fondo speciale istituito presso il Ministero dell'in-

dustria, il commercio e il lavoro, per diminuire il prezzo
della carta da giornali, sono assegnati i seguenti pro-venti:

1° il contributo stilla produzione della carta, dei
cartoni e cartoncini di qualsiasi genere, escluse le
carte da giornali fornite sotto il controllo del Go-
verno;

2° il contributo speciale sulla carta fina, finissima
e sulle carte pelures;

8° il contributo di esportazione;
4° i proveitti eventuali.

Art 2.
Il contributo di produzione, di oui al n. I dell'art. 1,

è dovuto sulla intera produzione di ogni cartiera, com-
prese le carte fini, finissime e pelures escluse le solo
carte da giornali fornite sotto il -controllo del Go-
Verno.
Il contributo è fissato in L. 5 per ogni quintale di

produzione di carta, cartoncino o cartone di qualsiasi
specie, ed è dovuto da tutte le cartiere qualunque sia
la loro potenzialità e la loro produzione.
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Art. 3.
Il contributo di L. 5, ai sensi dell'art. 2, è dovuto

anche sulla produzions: della pasta di legno, per la
parte noti destinata ad essere trasformata in carta
nello stdsso stabilimento, 'á quando si tratti di stabili-
mento che produce esclusivamente pasta di legno. 11
contributo ò dovuto altresì sulla produzione del car-
tone di pasta di legno. Agli effetti del contributo, il
quintale di pasta di legno ò calcolato sul secco atmo-
sfericq.

Art. 4.
Il contributo. sulle carte fini, finissime e pelures, ai

sens dplanumero 2 dell'art. 1,.è stabilito in L. 20 per
ogni quititale di carta fina, venduta ad un prezzo di
L. 325 o più, e in L. þ0 per ogni quintale di carte pc-
lueri ådute.

Art 5
A decorrere dal 1° dicembre 1918, ogni cartiera e

ogni fabbrica di pasta di legno, per la produzione in-
di6it 'all'art. 3, sarà tenufa, nei primi cinque giorni
digeiascun bimestre, a denunciare al Ministero la pro-niižioilli"del bimdatre þ¾ëdedente e aNerahi·e il contri-
buto dorrispondente al fondo carta esistente presso il
Ministero medesimo. Eguale obbligo le incombe per
la vendita delle carte foi e' finissime e-pelures e per
il~yiagiamento del contributo corrispondente.
Per le cartiere che avessero omesso la denuncia, o

che Pavessero fatta inesattamente, il Ministero comunica
)'accertamento d'ufficio o l'accertamento supplementare.
In cartifra .ò lengta - a peggre i cont.tibuti risultanti
da tali àccertanienti nei dieel gionii dglla comunica-
zione ricevuta.
In caso di rÏßrdo al pagamento ò do uto un con-

tributotaddizionale del 10 Oi0,.ed all'esazione.dei con-
tributi si provvederà a mezzo dell'esattore delle im-
poste con le norme stabilite per la riscossione delle
imposte dirette.
All'uopo jl Ministero comunica la liquidazioni dei

coûtËibutÏ non pagati all'Intendenza di flilanza per la
inscrizione a, ruolo.

Art. 6.
Contro gli accertamenti di ufficio e contro gli ac'cer-

tantenti complementari, gli interessati possono ricorrore
al Ministero, il quale decide definitivamente, esclusa
ogni azione giudiziaria, sentita una Commissione no-
miliata dal ministro, presieduta da un magistrato e

cotaposta da hxi fabbricante di carta e da un funzio-
Ragiostpenico govelmativo.
JI ricorso non sospende robbligo del pagamento.

Art. 7.
Il còntributo di esportazione, di cui al n. 3 dell'ar -

ticolp i, ò dovuto da tutti coloro, produttori o inter-
mödladi che esportanó 1>rodotti della industria carta-

ria, nella misura di una vol-ta e mezzo la soprattassa
difèöhoeãsione sul permesso di esportazione, e dovrà
essere versato non oltre dieci giorni dj quello in cui
fu efettuato 11 pagametto della soprattássa di coñees-
SlORO.

Nel rimettere il detto contributo l'esportatore do-
VM indicare la partita per la quale'viene pagato, la
dogana presso la quale venne effettuata Pesporta-
zione, il numero e la data della bolletta doganale.
In mancanza di pagamonto, la tassa sarà addebi-

tata con un'addizionale del 10 Oi0 allo spedizioniere,
Jiørsona o data che figura di aver pagato alla dogana

la so¡¾attagsa di concessione, e sarà riscossa a mezzo
dell'esattore delle imposte.

Art. 8.
Le modalità di versamento dei contributi di cui agli

,
articoli 2, 3 e 7, saranno litabilite dal Ministero.

Art. 9.
II Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro,

sentita la Commissione centrale della carta, formerà
l'elenco delle eartiere tenute a fabbricare cârta per
giornali, e fisserà ogni mese i quantitativi di carta che
ciascuna di esse deve produrre.
I quantitativi non prodotti potranno dal Ministero

essore assegnati ad altra cartiera, e questa avrà di-
ritto di percepire, a carico della cartiera che non li ha
prodotti, la differenza di prezzo tra quello economico
stabilito dal Ministero per la carta da giornali e quello
di mercato. Agli effetti di qugta dispösizione, il pryso
di mercato della carta da giornag sarà stabilito po-
riodicamente dal Ministero, sentita la Commissione
centrale della carta. La differenza di prezzo di eul
sopra, sarà ricupeiëta a cura del Ministero per i in-
austria, il commercio e il lavoro, con le norme~stabi-
lite per la riscossione delle imposte dirette.

.

Le cartiere, che in tutto o in parte non. abbiano
prodotto i quantitativi di ca'rta da giornali loro asse-

gnati, non potranno essere liberate dalPassegnazione
in. danno ai termidi del presente articolo che nel caso
di comprovato evento di forza maggiore.
La suspistenza o meno delPevento di forza maggiore

sarà accertata dal Ministero, che si pronuncerà sen-
tita la Commissione centrale della carta, con gigdizio
definitivo ed insindacabile,

Art. iOg
Per i formati delle pubblicazioni quotidiane o pe-

riodiche che usciranno dopo la pubblicazione del pre-
sente decreto, varranno le seguenti norme:

i giornali quotidiani e le pubblicazioni che usci-
ranno due o più volte al mese, ferme per esse re-
stando le vigenti disposizioni relative al numero delle
pagine, non potranno avere una superficioper pagina
superioro a 25 decimetri quadrati;

le pubblicazioni mensili, qualunque sia il numero
delle pagine, non potranno avere complessivamente
una superficie superiore a 80 decimetri tjuadratt.
Le disposizioni del presente articolo si applicano an-

che alle pubblicazioni uscite posteriormente al 31 <Ìi,-
cembre 1917, ma prima della entrata in vigore del pre-
sente decreto, che intendessero mutare formato.

Art. 11.
Il presento decreto entrork in vigore jl giorno se-

guente alla sua pµbblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno, ed avrà effetto sino a 6 mesi dopo la pub-
blicazione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare;
Dato a Roma, addì 8 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI.
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15 numem111tdella raccolla ufficiale delle leggLe dei decreti
dei Œegno contiene il segusste decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generald di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE HI
per grazia di Dio e par volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col guardasigilli, ministro di
grazia e giustizia e dei culti e col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono condonate le soprattasse e le pene pecuniarie

incorse e non pagate prima della data del presente
decreto ed ò concessa amnistia per le contravvenzioni
alle leggi:

a) sulle tasse di registro e successioni;
b) sulle tasse di bollo comprese nella tariffa

generale, allegato A, annessa al testo unico approvato
con decreto 6 gennaio 1018, u 135;

c) sulle tasse in surrogazione del bollo e del

registro stabilite dal titolo X della legge 4 luglio 1897,
n. 414.
Per le contravvenzioni indicate alla lettera b), com-

messe prima della data del presente decreto, ,Ie quali
abbiamo formato oggetto di precedenti condanne,
cessano i relativi effetti penali
Il condono non ha luogo se entro il 31 dicembre 1918

non siano pagata integralmente le tasse dovute ed
inoltre non siano adempiuto nello stesso termine ed in
qualito ò possibile le formalità prescritte
Rimangono forme lo disposizioni ciell'art. 9 de'la

legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C, dell'art 5 del
decreto 11 febbraio 1915, n. 114, e dell'art. I del de-
creto 15 luglio 1915, n 1153, circa il pagamento rateale
delle tasse di-successione ivi contemplate; ma il cou-
dorlo non ha luogo qualora per il mancato pagamento
di una rata di tassa si incorra nella decadenza dalla
dilazione concessa in base ai citati articoli.

Art. 2.
11 ministro delle finanza è autorizzatò a concedere

in via di grazia che alle tasse di registro saadute an-
teriormente alla entrata in vigore della legge 23 aprile
10if, ii. 509, portante modificazioni alle tasse sugli af
I i, e non ancora pagata alla datggdella pubblica-
zione del presente.decreto, siano apþllcato le mitiga-
zioni e riduzioni portate dalla detta legge.

Art. 3.
Sono raddoppinte tutte le sovrattasse e le pene pe-

cuniarie comminate (lalle leggi di cui alle lettere q),
b) e c) dell'art. 1 che si renderanno applicabili dal 1°
gennaio 1919 e fino a sei mesi dopo la pubblicazione
della pace.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo ·o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° agosto 1918.

,,
TOMASO DI SA VOIA.

ORLMDO - MEDA - SAcom - NITTI.
Visto, il guardastgilli: SAcom.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissiono -e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto 28

aprilo 1910, n. 204;
Veduto il regolamento por i biglietti di Stato o di Banca, appro-

vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il dooreto Luogotenenziale 4 novembre 1917, n. 1788, col

quale, fino a nuova disposizione, ò data facoltà agli Istituti di
emissione di emettere, in aggiunta agli attuali, anche un biglietto
da L. 25;
Veduta la deliberazione del 19 dicembre 1917 del Consiglio di am-

ministrazione del Banco di Napoli riguardante la creazione di bi-
glietti del taglio di L. 25;

.
Veduta la domanda della Direzione generale del Ranco pre-

detto, in data 9 aprile 1918, con la quale, in relazione alla citata de-
liberazione presa dal Consiglio di amministratione, si chiede l'au-
torizzazione alla fabbricazione dei detti biglietti per rif*oi'niro le
scorte necessarie ai bisogni della circolazione nei limiti fissati dalle
leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali;

Betermina:

Art. 1.
È autorizzata la fabbrieazione di un numero di due milioni (2,000,000)

di biglietti da liro venticifique (L. 25) del Banco di Napoli per un
valore complessivo di lire cinquanta milioni (L. 50,000,000), divisi
in duceanto (200) serie, di n. 10,000 biglietti ciascuna, numerati pro-
gressivamento da 1 a 10,000, e distinti con le lettere da A-A ad A-Z,
da B-A a B-Z, da C-A a C-Z, da D-A a D Z, da E-A al E-gda
F-A a F-Z,da G-A a G-Z,e da H-A a H-Z.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi ed i

segni caratteristici fissati dal decreto Ministerlafo 9 agosto 1918,
pubblicato nella Gazzetta ugl.ciale del Regno, del 16 agosto 1918,
n. 193. «

Art 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di
cui al deereto Ministeriale 30 luglio 1890, pubblicato nePa Gazzetta

ugiciale del Regno dell stesso giorno, n. 180.
Il presento decreto sara pubblicato nella Gazzetta u§iciale del

Regno.
Roma, 17 agosto 1918.

Il ministro: NITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 25 novembre 1917,

n. 1900 ;
Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1918 ;

Di concerto col ministro delle fhianze;
Decreta :

All'elenco allegato al decreto Ministorialo 31 maggio 1918, delle

merci la cui esportazione é subordinata alla concessione all'istituto
nazionale dei cambi, delle valute estere che no rappresentino il
prezzo di veadita o dei crediti relativi, è aggiunto il « Linoleum >.

Roma, 14 agosto 1918.

Il ministro del tesoro : NITTI.

Il ministro delle finanze: MEDA.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI I I CONSUMI ALIMENTARI
Veduti i decreti Luogoteneaziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 28 mag-

gio 1918, n. 700 :
Veduti i decreti Ministeriall 5 e 28 giugno 1918, pubblicati nella

Gazzetta ug/ciale del 12 giugno n.178 il primoodel31uglion.156
il secondo, conce/nenti la erogazione del fondo speciale destinato

ad opere di assistenz4 pro-infanzia;
Decretras

La Commissione costituita a norma dell'art. 2 del decreto Mini-
' steriale 28 giugno 1918 à cosi composta ·
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1 del ministro per gli approvvigionamenti e i ñonsumi ali-
nientari - che la; presiede - e, in sua assenza, del direttore gene-
tale per gli affari amministrativi·dello stesso Ministero;

2° dell'on. avv. Ubaldo Comanini, commissario generale per
l'assistenza civile e la propaganda interna;

3 del comm. avv. Costantino Cellario, rappresentante del Mini-
stero dell'interno ;

4 dell'avv: Giovanni Selvaggi, rappresentante del Ministero per
gli approvvigionanienti e i consumi alimentari;

5 del comm. prof. Pietro Cavazzuti, rappresentante del Mini-
stero deH'istruzione pubblica ;

6* del prof. dott, Cesare Baduel, colonnello medico, in rappre-
sentanza della Croce Rossa italiana;

"I del prof. Francesco Valaguesa.
Il dott.. Cesare Raffaele Del Papa é incaricato delle funzioni di

segretario della Commissione.

Roma, 19 agosto 1918.
Il ministro: CRESPI.

avvenimenti di guerra imposero a noi tutti, all'esercito, al popolg
di far fronte alle avversità con disperata energia.
Seguendo l'augusta parola del Re, cittadini e soldati furono un

esercito solo. Spezzato l'urto nemico, si iniziò e si compi fra stenti
e privazioni di ogni natura la riorganizzazione delle discipline, delle
energie, dei mezzi da cui - conseguimmo la grande vittoria del

Piave.
Battuta l'Austria dall'esercito italiano, i nostri alleati þoterono

mantenere e eoneentrare tutti i loro mezzi contro la* Germania e

Yincere sulla Marna e sulla Somme; così che a buon diritto l'Italia
vantera nei secoli, I eroismo dei suoi soldati sul Grappa, sul Piave,
e ad oriente di Reims, Parresto dei successi militari nemici, le
mutate sorti della guerra.
L'Italia ha scritto in questi ultimi dieci mesi la pagina più ful-

gida di sua storia.
Ma voi, signori, avete conosciuto lo silenti ansie dei sei mesi vis-

suti senza la sicurezza del domani, in rapporto agli ailptovvigio-
namenti alimentari.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere di gran croce tenente generale Armando Diaz, capo
di stato maggiore del R. esercito;
Visto Part. 251 del Codice penale per Pesercito :
Vitti i nn. 39 (5 comma) e 41 del < Seryizio in guerra », parte la;
Viste le Nostre ordinanze 25 luglio e 22 settembre 1916 e 28 marzo

1917;
ORDINIAMO :

Art. 1.
Nella parte del territorio delle operazioni situata a sud e ad ovest

della linea ferroviaria Venezia-Mestre-Castelfranco Veneto-Citta-
della-Vicenza-Verona-Peschiera può essere autorizzato l'esercizio
dolla caccia nelle seguenti forme :

a) la caccia con reti flase e con altri inezzi fissi;
b) la caccia con armi da fuoco a fermo contro specie acqua-

tiche nelle valli e nelle paludi e lungo flumi e laghi;
c) la distruzione con armi da fuoco a fermo di volatili nocivi

all'agricoltura.
Art. 2.

Nei comurti costieri dell'Adriatico può essere autorizzato l'eser-
cizio della caccia nelle forme d1 cui alle lettere 6) e c) dell'art. l.

Art. 3.
La concessione dei permessi di cui ai prece enti articoli, spetta

al comando di corpo d'armata. territoriale, su domanda da presen-
tarsi per il tramite dell'autoritå politica provinciale.
Le domande conteiranno Pindicazione dei modi di caccia e della'

località in- cui il richiedente intende esercitarla.
I permessi sono revocabili in ogni momerito.

Art. 4.
I comandi di corpo d'armata territoriale, nell'accordare i permessi,

hanno facoltà di stabilire speciali limitazioni e condizioni nell'in-
teresse della sicurezza militare.

Art. 5.
La presente Ordinanza entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Addi 15 agosto 1918.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A.DIAZ.

L'on. Orespi e l'alimentazione
Il ministro per gli appromiigionamenti e i consumi

alimentari, on. Crespi, ha diretto la segu,ente circolare
tai signori prefetti, ai signori sindaci, ai signori presi-
denti dei Consorzi provinciali di approvvigionamento,
degli enti autonomi e delle Commissioni di requisizione,
a tutte le autorità comunque dipendenti o in relazione
col Ministero dell'alimentazione :

\
- Signori,

Sono ormai corsi dieci mesi dai giorni dolorosi in cui ben gravi

Voi, sapendo, avete taciuto ed avete operato in modo da mante-
nere la fede e la tranquillità nel paese. Voi avete potentemento
concorso alla resistenza, e per tutta l'opera vostra serena, sagaoo,
vittoriosa avete bene meritato dalla patria.
Ma se il nemico fu arrestato, non ð ancor domo. L'equilibrio

delle forze in guerra, rotto dalla rivoluzione riissa, è appena in

questi giorni ristabilito.
La vittofia finale é certa; ma nessuno ancora puð segnarne la

data Tutti abbiamo ragione di confidare che non sia lontana, e
con ogni energia l'affrettiamo, ma l'unico esercito

,

dei cittadini e
dei soldati, che non ha mai contato il numero dei nemici, deve

saper preparare la resistenza per tutto il tempo che il destina
vorrà imporci. Non un'ora più del tempo necessario, ma tutto il

tempo necessario a conseguire la vittoria, e 11 riassetto delle tur-
bate condizioni sociali in una atmosfera di maggior giustizia e be-
nessere.

11 Governo muove dunque nuovo appello alle vostre energie, che
il successo deve aver ritemprato, che l'organizzazione deve avere

rese più salde e sicure.
I Governi dell'Intesa, che la bufera ha sorpreso, siano oggi ed

hanno apprestato tutto quanto occorte'per garantire l'indipendenza
e la libertà ai popoli del mondo.
I programmi elaborati nelle conferenze interalleate hanno prêt

visto qualsiasi durata e qualsiasi avversità di guerra.
La Francia che seppe nel 1914 resistere quasi sola al pig trh0

mendo urto germanico e da allora rinnovð le più stupende'gesta
della sua razza cavalleresca; l'Impero britannico che rappresän¾
tutta la generosità diÎcui un popolo può essere capace,asundäädh
la spada Iier la neutralità del Belgio, dando

°

gtto milioni e mezzo
di soldati e già un milione di morti, impegnando tutta la sua flotta,
per garantire, come garanti, i rifornimenti degli alleati, - aprendo
crediti illimitati di denaro, gettando tutte le sue immense risorse
sulla bilancia; - gli Stati Uniti, che riempiranno la storia di me-

raviglie e organizzano la vittoria così che å impossibile abbia 'a
sfuggire; tutti i popoli e i Governi dellTatesa hanno ordinato tali

provvidenze e tali mezzi, che omai il dubbio p'uò essere soltanto

frutto di ignoranza o di viltà.
Per quanto più specialmente riguarda l'allmentazione, i quattro

ministri responsabili dell'Intesa, tenuto conto che la pace non dig.
mingirà immediatamente i bisogni attuali, hanno elaborato un pro-
gramma di due anni, ed hanno riconosciuto che bastano le esistenze
alimentari del Nord-America per completare per due anni il fabbi-
sogno degli alleati europei.
Le restrizioni devono essere mantenute soltanto in rispetto al

tonnellaggio, e alla conseguente durata della guerra.
Quanto maggiori saranno le economie dei consumi tanto più pronto

sarà l'intervento numeroso delPinesauribile esercito americano. Per
ogni dieci tonnellate di consumi risparmiate si porterà in battaglia
una uutto di guerra,
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Chi vuole il maggior dei beni, cioè la fapida, comÑeÍa vittoria e

la pace, dove imporsi una sempre più stretta ecorromis.

Pur che voi distribuiate equamente, nessuno più potrà soffrire

privazioni. Ma vi richiamo a distribuire rigorosamente per la giu-
stizia, o perebé la guerra sia vinta nel minor spazio di tempo.
Voi e i consumatori potete anticipare la data della vittoria.
Inculcate questa intuitiva verità in tutti i vostri dipendenti, in-

culcatela nel popolo così che nessuno si apparti in delittuoso egoismo,
rifiutando quanto é dovuto alla collettività, od esigendo più dello
stretto necessario.

Inculcate questa intuitiva verità specialmente nell'animo delle
valorose donne italiane, delle spose e delle madri che vivono nella
attesa dei mariti e dei figli combattenti.
Dite ad esse che per ogni tonnellata di farina risparmiata i Go-

Verni alleati possono oggi garantire un'ora in meno di guerra; e
le vedrete ripetere i miracoli di parsimonia e di lavoro che ci
hanno permesso di superare la crisi.
Ma dite anche che le ristrettezze trascorse non si ripeteranno.
Nell'anno granario che sta per finire (l° settembre 1917, 31 ago-

sto 1918) fu necessario aggiungere ai ·38 milioni di quintali di rac-
colto di grano e ai 20. milioni di granturco, una importazione
complessiva di 27 milioni e mezzo di cereali.
Il raccolto 1917-918 soddisfacente pel grano, ma meno promet-

tente pel granturco, rende assolutamente indispensabile un minimo
di importazione di 30 milioni di quintali di cereali. Tale minimo
assoluto fu riconosciuto all'Italia; e nelle prossime conferenze di
Londra si appresteranno i mezzi per trasportarlo; mentre la navi-
gazione nel Mediterraneo viene sempre meglio o più efficacemente
difesa dalle flotte riunite. -

E poiché i trasporti e le distribuzioni avverranno ordinatamente,
e d'altra parte abbiamo riconosciuto l'indispensabile scorta all'eser-

cito, ed abbiamo anche potuto in questi giorni fare un piccolo pre.
stito di grano a un alleato che per necessità di guerra ne ebbe ur-
gente bisogno, si può fondatamente ritenere che nessuna delle de-
ficienze avveratesi possano ancora ripetersi, purché l'opera vostra,
o signori, vigili allo svolgimento normale delle operazioni affl-
datevi.
L'ordinamento degli organi di clistribuzione ai quali siete pre-

posti, sancito dai decreti Luogotenenziali del 18 aprile 1918, si è
praticamente dimostrato efficace. La prenotazione ai negozi e il
tesseramento hanno quasi del tutto fatto scomparire le code. Se 11
tesseramento fosse ovunque compiuto, e controllato con sufficiente

rigore, sareb,be facilitato il ritorno al consumo del pane fresco, che
ancora il Governo deve vietare per non essere stato a tempo ub-
bigito.
,,Posso però consentire, per gli accordi presi nel Consiglio interal-
lyto dell'alimentazione, che pel futuro (e fino ad eventuali impre-
vedibili eventi di guerra) fermo l'abburattamento della farina di
frumento al?83 010, la miscela con farine di segale, orzo o riso sia

ridotta al 15 0¡O.
Di regola nessuna maggiore o diversa miscela deve, senza mio

ordine, essere consentita, così che il pane sarà in ogni caso di ot-
tima qualità, appetibile e facilmente digeribile.
In 4tiesti giorni alcune Provincie lamentano ancora la mancanza

di tarina di granturco, ma sono in arrivo importanti quantità che
necessità di guerra ritardarono.
Forme restando le razioni di pane che ovunque si ascertano suf-

ficienti ho disposto che dal lo settembre in avanti, nelle |Provincie
ove più scarsa è la razione di pane o di polenta, sia consentito il
dieci per conto di aumenta sull'assegnazione normale di grano fatta
ai Consorzi provinciali di approvvigionamento, da destinarsi esclu-
sivamenta a fabbricazione o distribuzione di pasta.
Pur troppo le mancate importazioni e uno scarso raccolto hanno

resa insuffleiente la quantità di olio destinata al consumo, ed ò

sempra limitato l'uso del burro perala diminuzione delle vacehe
latti'ete.
Ma sono disponibili notevoli quantità di Iardo; onde è necessario

che ovunquie s'intensifichi il onsumo di questo ottimo grasso. Esso
può essere tagîonevolinente allmeritato, così dá o'onsentire una mi-
gliore e sufficientà razione complessiva di grassi con prevalenza del
lardo sull'olio e sul burro.

Dall'aprile decorso fu fortemente sentita la necessitå di salvaro
la consistenza del patrimonio zootecnico.
Ma già dal febbraio erano state prese le necessarie previdenze

che entrarono in funzione in maggio. Cosi mentre da gennaio al
1° maggio si sono dovuti abbattere in media 174,000 capi bovini
al ese pel consumo riunito dell'esercito e della popolazione civile,
nei esi di luglio e di agosto abbiamo potuto contenere la macel-
lazi e dei bovini nella media mensile di 77,000 capi.
Tale economia di cirea 100,000 capi al mese può e deve essere

all'incirca mantenuta mediante la continuazione di ingenti arrivi
di carne congelata, che ci è consentita dai Consigli interalleati e
mediante una stretta economia nel consumo della carne per la po-

polazione civile.
*

È di assoluta urgenza il rifornire' le stalle di animali da lavoro

e di vacche lattifere.
Al consumo abituale della carno bovina deve essere in parte so-

stituito quello di carne in scatole delle quali saranno distribuite
entro agosto scatole 283,000; di salmone di cui saranno distribuito
scatole 527,000 entro la stessa data; di tonno e di merluzzo che

sono disponibili in quantità notevoli.
Si è pure provveduto alla importažione di forti quantitå di fa-

giuoli.
D'altra parte l'America promette ingenti invii di carne di poroo

conservata in diversi modi, e che specie nell'inverno può benis-

simo sostituire la carne bovina; e stiañio eseguendo, in seguito ai
recenti accordi finanziari, notevoli acquisti all'estero di tonno, di
olio. Cosi pure ei provvederà pel latte condensato onde far fronte
alle esigenze temporanee fluo al ripopolamento delle stalle, ehe oon-
fido avverrà in tempo abbastanza breve.
Per lasciare però che si possano distribuire i sostituti della carne

in modo che la compressione del consumo non sia tanto sentita
come avvenne in taluno città, specie dell'Italia settentrionale, ho
ordinato una qualche maggiore larghezza nel contingentamento car-
neo del bimestre settembre ottobre nel maggiori centri operai.
Un notevole aiuto alla alimentazione pt1ò ancora essere dato dalla

pesca, che anche per essere dipendente da diversi e troppi Mini-
steri, noa ha trovato sin qui una sicura via di sviluppo. Con de-
creto in corso di pubblicazione tutti i servizi concernenti l'acqui-
coltura, la pesca e la distribuzione dei prodotti pescherecci sono
stati concentrati in una Delegazione unica, dipendente da un Co-
mitato composto dei tre ministri dell'industria, dei trasporti e della
alimentazione, e affidata a persona competente.
La caccia, ostacolata dalle necessità di guerra, ha formato og-

getto di speciale cura da parte del sottosegretario di Stato per
l'alimentazione, che ha preso gli opportuni accordi col Comando

supremo per l'utilizzazione delle riserve di selvaggina che si sono
andate accumulando.
Alle forniture degli erbaggi e delle frutta nelle grandi città deve

provvedero il Consorzio, che si à costituito fra i maggiori Comuni
interessati, e che sta provvedendo alla propria organizzazione;
mentre si studia l'esecuzione di trasporti ferroviari speciali, diversi
dai primi, posti in esperimento, e che non ebbero adeguato suc-
cesso.

Alle forniture di zucchero provvederà uno speciale Comitato in-

feralleato, costituito in Londra, come parte del Comitato generale
interalleato dell'alimentazione, assieme al Comitato pei cereali, a
quello delle carni e grassi, e degli olî e semi oleari.. Si può rite-
nere che un migliore raccolto nazionale di bietole da zucchero, e
una facilitata importazione ridurranno fortemente verso la fine del
corrente anno la forte deficienza di zucebero per cui si soffre

ovunque dallo scoppio della guerra europea.

Signori,
L) Stato ha ormai sotto il proprio controllo tutte le derrate ali-
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mentari digrande consumo. Ariche la distribuzione del catiè fa re-
contetilènte assuhts dal mio111tiistero, che trovò in ifalia e viag-
gianti 530,000 quintali del prezioso prodotto;ë li acquistò con prezzi.
concordati, aasieurando il giusto compenso agli importatori ed evi-
tando l'aseesa ingiustificata .dei prezzi.
11 controllofulle derrate alimentari può e devo essere esercitato
enko gli oËdinamenti semplief e chiari ai quali siete preposti.
pa gigaÀrifiutatoglc4n Igezzo perchè esso sia efficace, come

do ppte d'ora irinanzi regolarmente a disposizione le derrate
ass 9 a og sc.uga groymcia.

phen del generi alimentari dovrebbe presto potersi di-
mostrare ingiliatificãt'o," e 11 costo della vita vyiarst secondo la
ciirvå ðÌsbinðetité, miiitre ascenderà sempre più la curva delle no-
stre fortune di-guerra.
Vof dovete continuare il contatto intimo e diretto cogli umili.
Ogni qualvolta avrete fondato modvo di temere che la specula-

zione assorba i generi posti dallo Stat'o a disposizione del consumo,
agtenetevi dal consegnarli al co'mmercio sospetto. di ingordi nai, e
fateli direttamente distribuire dalle aziende annonarie, dagli enti
di consumo e dallo cooperative, con divieto di rivendita ai com-
mercianti. I Comuni che a ciò non provvedessero si renderebbero
complici.

Colpite la speculazione cogli accorgimenti di cui essa stessa si serve,
la spezzarete anche più facilmente che colla leggo penale, la quale
deve pur essere applicata con'rigore.
Curate ed aiutate specialmente le organizzazioni degli impiegati

e dei lavoratori di ogni categoria, che più hanno sofferto per la
guerra e che non ne ritrassero vantaggio alcuno.

E siate sempre più larghi di appoggio agli agricoltori, jpoich essi
sono sempre il ilucleo della resistenza e delle fortune TPItalia.
Goll'innata serenità ed equilibrio del carattere italiano, precedete

fidenti nell'opera vostra sempre più ponderosa e decisiva ai ini
supremi della patria.
Iticordate a voi stessi ed al popolo che molti secoli di servitû ci

avevano resi proclivi ad ammirare l'opera degli stranieri, ma che
mezzo secolo di libertà, e tre anni di patimenti serenamente sop-
portati, con undici vittorie sull'Isonzo e la vittoria, in deckivo cil
mento, sul Piave, non soltanto ci danno il diritto, ma ci impongono
il dovere di ritenerci non secondi ad alcuno, di esseri È¿ri dolla
nostra terra, ed orgogliosi di senticci sempre e soprattutto italiani.
Il ministro per gli approvvigionamenti e i consumi alitnentari:

CRESPI. °

MINIBŸERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Sa Pann11earaone.
Confor.memente alle disposizioni degh articoli 4$ del: testo unico delle leggi sul Debito pubolico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 530, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
thenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Bi notifißa che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione deRe sotto designato
rendite, ottat.ta domanda a quest'Amministrazione afnachè, prevle le formalità prescritte dalla legge, no vpngano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa.ayerviinteresse, che un mesedopo la prima dello prescritte tre pubblicyioni del propente avviso
sulla Ga.rzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Dirozione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenooziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dòlla rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

3.50 °/, 487177 Mini Ilario di Giovanni, domic. in Tarcento (Udine) -' Vinco-
lata ...... ....................L. $1

Roma, 1° agosto 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Eletico n. 6). .
W Pubblicazione.

6 di dichiara ció le rendite seguenti, per erroro oceorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debko pubblico
Ýennero intestate e vincolate come alla colonna 4, montzcehè dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, ossendo
quelle ivi risultanti lo vero indicazioni dei titolári delle reildite stesse:

Intestazione da rettifloare Tenore della rettifica

1 2 3
,

4
.

5

3.50 */, 698365 17 50 Campanile Amalia fu Emmanuele, minore Campanile Maria-Amalia fu Emmanuele, m i-
sotto la patria potestà della madre De- nore ecc. come contro.

75618 227 50 vonard Elisa vedova Campanile, dom. a
Napoli.

629253 42 - De Luigi Romea di Pasquale, minore sotto De Luigi Romea dilanocente Pasquûle, mi-
la patria potesin del padre, dom. a Mi- note ecc. come contro.
lano.

5 jo 016207 453 - Musacchia Annita fu Andrea e di Fiore Tin. Musacebia Anna-Marig fu Andrea e di Fiore
cenzina, nubile, dom. a Milazzo (Messina). Vincenzina. moglie diCaronia Francesco

Paolo, dom, a Milazzo (Messina).

ermmt dell'att. 167 del regolameno generale sul DeNto pubbilco, approvato con R. decreto 19 febbraio 19 I, a 298. Si diffida
ehianque possa avervi mteresso che, trascorso na mose dalla do.a della prima pubblicazione. di questo avviso, ove non aleno stato
notificate opposizioni, a questa Direzione generaio, lo intestatical suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 agosto 1918, li direttore gener#19: GARRAM.
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REGNO D'ITALIA

lVÏINISTERO DELL'IATTEENO
Direzione generale ciella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 32, dal 5 all' il agosto illis.

Numero
N;une

dei comuni
elle si e

afetti
o pase l

PROVlNCIA CIRCONDARIO
.-O i PROVINCIA CIRCONDARIO

Nume ca
Venero

del comun! e)]e sr.alia

infett o pascoli
ufatti

Carbewhle ematico. ßegue: Afta epizootica.
Alessindria

, . .. Asti . . . . . . . .
- [ 2 - 2 Cosenza . . . . .

Cosenza . . . . . .
9 - ôl 18

Brescia . . . . . Brescia
. . . . . . - l - 2 Cremona

. . . . Casalmagg;ore . . .
Il - 48 2

Cosenza . . . . . Castrovillari. . , .
- 1 - 1 ' Crema . . . . . .

30 - 108 2

Cunea. . . . . .
Alba.

.

. . . . . , 1 - 2 - Cremona
, . . . .

23 - 93 2

Mondovi. . . . . . - 1 - 1 Cunco.
. . . . .

Cuneo
. . . . . .

2 -
.

5 -·

Saluzzo
. . . . . .

- 1 - 1 Monclovl
. . . . .

1 - 12 -

Genova . . . . .
Savona

. . . . . . - 1 - I Saluzzo . . . . . . I 2 2 8

Potoma . . . . .
Matera . . . . . ,

1 - 1 - Ferrara . . . . 1Ferrara . . . . . . 2 2 3 7

Iteggio di Calabr. Gerace Marina. . . 2 - 3 - Firenzo . . . . . Firenze . . . , , , 4 1 16 8

Salerno . . , , .
Salerno

. . . . . .
- 1 - I

, Pistoia. . . . . . . 2 - 2 -

Torino . . . . .
Torino . . . . . . - 2 - 3

, Rocca San Casciano -. 1 - I

Trapani (b) . . . Trapani . . . . .

.
I - 2 1 Forli. . . . . . .

Cesena
. . . . . . 6 - 21 3

Verona ..... Verona...... - 1 - 1 Forll ....... 3 - 6 •-•

Rimini
. . . . . . 2 - 4 -

5 11 8 14 Geiiova . , , . .
Chiavari

. . , ,
. , 1 - •± -.

Lecce , , , , ,
Brindisi . . . . . . .

3 - 3 -
Carbemehto sintomatteo'

> Leece . . . . . . . ,
1 - 1 -

Modena . . . . , Modena . . . . .3 - I - 1 Lucca . . . . . .
Lucca . . . . . . . 2 1 2 5

Macerata , ,
Cimerino

. , , , ,
.... l

... 18
Affa episteties. • •

Massa Carrara.
.
Castelnuova Gail. , i 2 - 5 -

Alessandria g. . .
Tortona

. . . . . .
- 1 - 4 > PantreIoli

. . . ,
i - 2 -

Aquila degli Abr. Aqrdla. . . . . . . 1 - 1 - Milato. . . . . .
Loli . . . . . ... 7 i i i

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . 6 - 26 - . Mo3ena . . . . . ,Mira3dola . . , , .

-
3 - 3

Bari delle Puglie Bari. . . . . . . .
1 - 3 - > ; Modena . . . . . 3 2 3 3

,
> Barletta . . . . . . I l I 1 > Pavullo nel Friga. 2 I 6 8

Benevento. . . . S.Bartolomeo in G. 1 - 1 - Novata . . . . .
Biella . . . . .

. , I I 2 i

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . 3 2 5 3 Domod usola . . .
I 1 3 I

> Clusone . . . . . . 2 3 5 6 Novara
. . . . . .

3 - 4 1

Treviglio . . . . .
i 6 1 7 Vercelli

. , , . . , 2 - 3 -

Bologna , , , . Bologna . . . . . 29 l 139 13 Padova . . . . . Padova . . . . . .
8 2 11 2

In1ola
. . . . . .

8 - 65 I Parma
. . , , , Borgo S. Donnino .

2 I 4 2

Vergato . . . . . . 2 - 6 3 Pavia . . . . , ,
Bobbio . , , . . .

-
1 - 2

Brescia
. . . , ,

Breno
. . . . . . 4 - 7 4 Mortara

. . . . . . 3 - 3 -

Brescia . , , , , .
15

.
3 35 11 Pavia . . . . . . . 7 3 10 3

Chiari. . . ,
. . 2 I 6 g5 Voghera . . . . . .

2 - ' 3 -

Salb
. . . . . .

3 2 7 2 Perugia . . . . Foligno , . . . . .

1 - 3 -

Verolanuova
,

2 --- 3 - > Perugia . . . , , .
-

1
- I

Caserta..... Gaeta....... 1 - 2 - > Terni....... l - 20 -

Catanzaro . . . .
Catanzaro

. . . . -
2 - 4 - Pesara 6 Urbino

.

Erbino
. . . . .

.

5 - 18 -

Cotrone . . . . . - 4 - 11 I Piacenza
. . , , Fiorenzuola d'Arda 5 - 105 7

Mouteleone di .Gaf. 3 l 13 1 > . Piacenza
. . . , ,

11 : -- 27 0

Nicastro
.

.
. . . .

1 - 1 - Potenza
. . , ,

Meld . . . . . . .
3 - 6 -

Como .

. . . .. .
Como

. . . . .
2 1 4 1 . Potenza . . . . .

3 - 3 -

Lecco . . . . . . . 7 3 9ô 2 Ra nas
. . . , i Faenze. . . . . . .

- 1 -



2410 GAZZETTA t)FFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

de c a d i c ai

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

, ßegtse Atta epizootion.. Morva.

Ravenna., . . . Lugo . . . . . . . 2 1 9 2 Alessandria . .
. Acqui . . . . . . .

-- l -- I

Ravenna . . . . . 3 -- 18 1 Ancona . . . . .
Ancona

. . .

°

. .
1 -- 1 --

Reggio di Calab.. Gerace Marina. . . 7 - 59 - Bari delle P. (a). Barletta . . , , . .
1 - 1 -

Reggio nell'EmiL Guastalla . . . . . l - I 9 Como . . . . . . Como
. . . . . . . - 1 - I

a Reggio nell'Emilia . 1 4 * I 11 """"

ILovigo , , , , .
Adbia

. . . · · · · 1 2 1 3 2 2 2 2

Rovigo . . . . . . 6 - 11 - E'areino eriptococeleo.
Salerno . . . , ,

Salerno . . . . . . 2 l 2 I
Bari delle Puglie Bari . . . . . . .

1 - l -
Biena

. . . . . . 3&ontepulciano . .
1 -- 1 --

Brescia . . . . .
Breno . . . . , . .

1 -- 1 --

Bòáckio
. . . . . Sondrio . . . . .

,
14 3 33 7 ·

Brescia . .
. . . .

2 -- 2 --

Torino
. . . . .

Aosta
. . . . . . . - 10 I 105 3 Caltanissetta. . , Terranova di Sicilia 1 -. 1 -

Ivres . · · • • • • 5 . I 50 4
Girgenti. . . . . 60rgenti . . . . . .

1 -- 2 --

Pinerolo,
, ... . . 9 1 95 19 Grosseto. . . , , Grosseto;. . . . . . I - 5 -

Susa . . . . . . . -- 1 -- 4 Igoyara . . . . . Vercelu . . . . . .
1 -- I --

Torino . . . . . . 9' I 24 2 Placenza . . . . Piacenza . . . . .
1 -- 1 --

Venezia . . . . ,
Chioggia. . . . . . I - 7 -

Pjsa
. . . . . . . Volterra . . 2 . . .

I 1 -
Venezia

. . . . . . 6 1 8 -
Salerno . . . . ,

Salerno
. . . . . . 2 -- 1 -

Verona . . . , ,
Verona

. . . . . . 3 9 5 17
Vicenza . . . . .

Vicenza
. . . . . . -- 1 -- I

Vicenza . . . . . Vicenza '. . . . . . 3 -- 6 I

360 74 1430 266 11 1 16 1

Itabbia.
Malattie infettive del suini.

.

' Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .
-- 1 -- I

Aquila degli Abr. Sul ona'. . . . . . 1 - 4 ~

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . .

1 - 1 -
Arezzo . . . . . Arezzo.

. . . . . . 1 - 8 -
Bari delle P. (a) Barletta . . . . . . 1 - I -

Avellino
. . . . . Ariano di Puglia. . 2 - 4 6

Cuneo . . . . . . Cuneo . . . . . . .
- 2 - 2

>
'

S. Angek>deiLornb. 2 -- 11 6
Firenze . . . . .

Firenze . . . . . .
2 -- 7 --

Benevento. . . . S.Bartoloiteo in Gr. 1 -- 6 20
Girgenti (a) . . . Girgenti. . . . . ,

I -- 1 --

Bergammo , , . . Berganao , , . . .
-- 2 -- 2

Grosseto (a) . . ,
Grosseto. . . . . .

1 -- 1 --

Treviglio. . . . . .
- 1 - I Messina . . . . . Messina

.
. . . . .

- 1 -

Bolo,gna . , , , , Bologna . . . . .
3 2 3 5

Modena . . . . . Modena . . . . . .
--

- 1 -- 1
Caltanissetta . .

Piazza Ariheleita. , le - 2 ~

Novara
. . . . .

Biella
. . . . . . .

- 1 - I
Campobassa . . . Campobasgo

. . . ,
1 -- 1 - ----•-

Larino . '. . . . -- 1 -- 1 6 6 11 7

Caserts . . . . . Sora.
. . . . . . .

-- 1 -- 3

Greinona
. . . . Crenta. . . . . . .

1 -- 1 -- ILeg;na.
Firenze . . . . . Firenze

. ; . . . .
-- 1 -- 2 Ancona

. . .
. .

Ancona
. . . . . . 1 -- l --

Grosseto. . . . . Grosseto.
. . . . .

3 - 14 2 Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . .
4 - 7 -

Novara . ... . . Novara . . . . . .
1 -- I -- > Avezzano

. . . . .
5 -- 8 --

> Vercelli
. . . . . ,

I -- 1 -- > Cittaducale
. , , . 1 -- 5 --

Perugia. . . . .' Spoleto . . . . . .
1 -- 1 -- > Sultnona. . . . . .

3 -- 8 --

Potenza . . . . Potenza . . . . . .
2 -- 2 -- ikreU.ino

. . . ,
Sant'Angelo dei L. 1 -- 1 --

Reggio di Calab.. Gerace Marina. . . 1 - 3 - Bari delle Puglie . Bari. . . . . . . . 1 - l -

Reggionell'Emilia Guastalla
. . . . .

- 1 - I Bologna . . , , , Bologna .

. . , , .
2 - 2 -

Salerno · · · · · Salerno . . . . . .
--

1 -- 2 > Inaola . . . . . . .
1 -- 1 --

Siena . . . . . . LIontepulciano. . .
2 -- 15 -- Brescia . . . . . Breno . . . . . . .

2 -- 3 --

> Siena . . . . . . .

-- I l 2 > Brescia . . . . . ,
1 -- I --

'Venezia . . . . . Chioggia. . . . . .

-- 1 -- I Salo
. . . . . . ,

2 -- 3 --

Verona .
. . . . Verona . . . . . .

-- 1 -- 3 Canapobasso . .
Isernia.

. . . . . . 2 1 6 2

--- Cremona
. . . .

Crema. . . . . . .

1 - 1 -

34 13 77 57 Creriona . . . , ,
1 -- 1 --
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PROVINC1A CIRCONDARIO

dei comu !
tielle stalle

infotti !
" **
Inl Ltl

Segue: Rogna.

Firenzo
. . . . .

Firenze . . . . . . 3 - 4 -

Forli ...... Forli
.......

1 - 1 -

Grosseto., . . . Grosseto. . . . .
- l - 1 -

Novara
, , , , ,

Novara
. . . . . ,

l - l -

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 - 14 -

Spoleto . . . . . .
2 - 8 -

Piacenza . . . ,
Piacenza . . .

. .
1 - l -

Pisa
.

. . . . . .
Volterra . . . . . . 1 - l -

Potenza . . . . .
Melli. . . , , . . . 2 - 2 -

Treviso . . . . '. Treviso . .
. . . .

- 20
.

-- 171

48 21 82 173

Agalassia contagiosa delle expa•e e delle peeore.

Aquila degli Abr. Cittaducale . . . . 1 - 2 -

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . .
l - 1 -

Salerno . . . . .
Sala Consilina . , ,

1 - 1 -

3 - 4 -

Colera del polli.

Girgenti. . . . .' Girgenti. . . . . .
1 - 2 -

Perugia . .
. . . Perugia . . . . . .

l - 10 -

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . . 1 - 4 -

Siena
. . . . . . Montepulciano .

. . .- 1 - 3

> Siena....... 1 1 5 4

42217

(a) Bospetta.
(og Dati riferentisi alla sottimana precodente,

ENEPlLOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I provincie comuni località

con casi di malattie

Carbonchio ematico . . . . . . . .
I l 16 22

Carbouchio sintomatico . . . . . .

I I 1

Afta epizootica ,
. . . . . . , , ,

43 434 1696

Malattie infettive dei suini . . . ,

21 37 134

Morva.............., 4 4 4

Farcino oriptococcico . . . . . . . .

10 12 17

Rabbia ............. 10 12 18

Rogna............... 17 63 255

Agalassia contagiosa dello capre e

dello pecore . . . . . . . . . .

3 3 4

Colera dei polli . . . . . . . . . ,
4 6 28

Barbone dei bufali . . . . , , . - - -

Tubercolosi bovina . . . . . . . - - -

Influenza del cavallo . . . . . . .
- - -

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso.
Giusta l'art. 1° ultimo capoverso, del testo unico delle leggi sullo

stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli d'anzianità del personale
di questa amministrazione centrale, approvati con decreto Mini-
steriale lo agosto 1918.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione d'anzianità do-

vranno essere presentati a questo Ministero nel termine di sessanta
giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso.

Roma, 21 agosto 1918.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Telefoni dello Stato

Disposizioni nel personale dipendent,e:
Direzione ge'nerale.

Con decreto Luogotenenziale del 5 maggio 1918 :
Imperiali Edvige nata Brunetti, telefonista, richiamata in attivi

di servizio dalfaspettativa per motivi di malattia da131 marzo
1918 e collocata in aspettativa "per motivi di famiglia dal 1
aprile 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 9 maggio 1918:
Gaetano Maria, telefonista, cancellata dai ruoli del personale tele.

fonico dal 16 aprile 1918 per non avere ripreso servizio allo
seadere dell'aspettativa por motivi di famiglia.

MINISTERO
PER L'ASSISTENZA MILITARE E LE PENSIONI DI GUERRA

Elenço B.
Vedove ed orfani.

Paziente Agata di Pannullo, L. 50 - La Monaca Angela di Gumina
L. 50 - Alifano Rosa Maria di Ciceone Gerardo, L. 50 - Cietto
Maria Antonia di Bonello, L. 50 - Cortina Maria di Zangrilli,
L. 50 - Palmiero Elisabetta di Javasile, L. 50 - Bacchi Maria

,
di Cellitti, L. 50 - Gennai Genovelfa di Sammuri, L. 50 -
Toaldo Anna di Boesso, L. 50 - Corradi Desolina di Losi, L. 100
- Pignataro Maria Concetta di Feroianni, L. 630 - Corno An-
tonia di Passoni Giacomo, L. 630 - Mondavi Enrica di Cee-
cacci, L. 630 - Pasinetti Luigia di lÉilesi, L. 630 - Acquati
Luigia di Braga, L. 630.

Vitale Carmela di Greco, L. 840 - Maggio Maria di Calora, L. 840
- Di Maio Margberita di Esposito, L. 630 - Lolli Candida di
Trenti

,
L. 630 - Fatiehenti Candida di Bindi Angiolino,

L. 630 - Di Taranto Maria Rosaria di Santese, L. 630 - Ur-
sillo Maria Donata di Gioces, L. 630 - Ro Maria Paolina di
Aymo,L. 630 - Bonetti Maria di Pareschi, L. 630- Reale Ma-
ria Giuseppa di Reale, L. 630 - Meo Angela Maria di Meo, lire
630 - Perletti Diolata di Galfredo, L. 630 - Allodi Alessan-
drina di Terminini, L. 1ISO- Fosques Louise di Acciari, L. 630.

Vignola Maria Gaetana di Pirolo, L. 033 - Caruso Gaetana di Gall
zetta, L. 630 - Mantovani Angela di Sganzerla, L 630 - Ca-
losso Anna di Boero, L. 639 - Camlboni Elvira di Valzaina,
L. 630 - Ferrari Santa di duaita, L. ð30- Balocco Carolina di
Compagnone, L. 630 - Casini Bianca Ofelia di Gai, L. 630:-
Castillo Sara di Sarti, L. 630 - Ravaglia Ermelinda

.

di Santi,
L. 630 - Di Gregorio Maria Grazia- di Gianforte, L. 630 - Mar-
tini Elena di Pumo, L. 1720 - Matti Maria Teresa di Leali,
L. 630.

Baldazzi Pasqualina di Gianstefani, L. 630 - Girotto Enrichetta di
Bergo Albino, L. 630 - Ciacet Giulia di Marini, L. 630 - Ri-

gato Maria Angela, di Pizzinato, L 630 - Cattini Augusta di
Vignoli, L. 630 - Ferranti Francesco di Ferrante Salvatore, like
630 - Missenti Teresa di Molineris, L, 630 - Combetto Adelina
Maria di Lagro, L. 630 - Piccioni Felicita di Angelini, L. 630 -
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Disca Giuseppa di Lo Licco, L. 630 - D'Angelo Maria Concetta
di ui L. 830 - Gervasi Ánaa di Santioni, L. 630 - Mato
R$ ÍnÃ di, laÍlui tg L. 630 - Caloei Caterina di Biagion(L 810

tifo GitÄe ýa di Volanti, L. 630 - Spina Rosa di Zap-
Ì$ L. ô3Õ¾ Idiràþdo Gaetana di žattehi, L. 630.

Canzolo o Cunsolo Maria Concetta di Valente, L. 630 - Cardone
Û f di! I¾lle Védove, L. ß36 - Miano Angela di Pen-
dtio fè36 "eaki Maria di Tukerf, L: 630

,

- Marzucchi
ErsÌhá$1 Pi IfiàûÎ L. 630 - MaÏa¼ëlli.Armenia di Lunarelli,
L. 630 - Agosti Maria Maddalena di Ëäsetti, L. Ò30 - Cioffo-
letti Vita di lWasiello, L. 630 - Figliuolo Maria di Capece, L. 630
.- Porca Eva di Martis, L. 630 - Dondoli Erminia di Marchetti,
L. 630 - Marouccio Anastasia di MelgL. 630 -- Vacalite Gae-
tana di Ossino, L. 630 - Lella Teresa di Desiderio, L. 630 -
Zordati Clernentina di Andreose, L. 630 - Fontana Maria Vin-
cenza di Coscetta, 12 630.

Girotto CáterinaWP Gedron, L. ô30 - Taverna Rosa di Gerutti,
Li 630 -Toli Maria di Serpilli,.E 680 -- Ambrosi Firminia di
Tuirá Gidvainii, L. 630 - Vanzetto Vanda Maria di Bisarð,
È; 630 - Cajpellò Aurela di Girotto,1. 630 - Cruciani Con-

cetta di Märcigliani, L. 630 - Pegoraro Angela di Gobessi,
L. 840¾ Gliiðt Afai'in Luigia di Bermond, L. 630 - Guerrucci
IdÙdi'Udf Cakto, L.'830 - Sarperi Emma di Cavallini. L. 630

--Odart•erkMaria Catina di CunsoÏo, L. 630 - Tasso Filomena

di Gabrielle, L. 630 - Fabbrini Assunta di Zoli, L. 630 - Vanni
Àdsà Giletti, L. ©0.

Mole posaria di Clemente, L. 630 - PeÌlicci Ida Rosa di Panat-

toni', L. 680 -- Bignante Margherita Teresa di Aiello, L. 840 -

Coliftfella Gristina di Pollante, L. 630 - Cretier Maria di Mar-

tinod, L. 660 - Betgio Eva Assunta di Chirianni, L. 630 - Fo-
gèr& Ataria di Sartöi'i, L. 630 i Lu ato Mania di Lazzarin, lire
ô30 Marinelli Carolina di Tamborra, L. 630 - Varotti Rita

didarotti, L. 840 i Pocal Primo orÏ. Parri Pasquina e Poeci
Luigí, L. 630 - Souteri híaria Rosa di Piromalli, L. 780 - Ar-
ca¼i Doinenica di Aiesi, L. 680 - Scarabelli Maria Paola Angela
'di?Terribúsi L. 1170.

Lazzantti DeúÌìnal di'Maffei, L. 730 - Arveda Emma di Fogli, lire
800C Armentano_Maria Concetta di Milano, L. 680 - Batti-

siella Clorinda di Bressan, L. 730 - Todaro Anna diþIaniscalco,
L. ô80 - Mingucci Maria Teroso di Guigli, L. 680 - Lombardi
Ìtohil di-Benga, L. 680 - Rossi Rosa di Ventura, L. 683- Scac-
eaglia LÍnda di Busani, L. 680 - Cracchiolo Francesca Paola di
DYÈraio L. 730 - Casagboni Santa di Righi, L. 680 - Gastaldo
CatáfíÀa di31erland, L. 730 - Gengo Maria di Ferri, L. 680 -
Reiáõnafál(fioiránua di Planezzola, L 1040 - Zane Elvira di

Añtà, L."890 Preziosi Maria Assunta di Bucciarelli, L. 830
Ítokobli María Teresa Lmda di Cartasegna, L, 680.

TogúÂi'i AfárÍa Elisa di Folognani, L. 680 - Corradi Lucia di Maioc-
cÏti L. 040 - Villg Dircq di Munari, L. 780 - Castiglia Santa

di Conte, L. 730 2 Mazzõni Giulia di Mazzotti, L. 680 - Liut
MarÏŒCaterina di Pittana, L. 1170 - Iovino Teresa Consiglia di
ÈoÄteÌusco i 680 - Rubboli Martina di dambini, L. 890 -
D'UrËò Antonia di Panzariello, L. 680- Gatto Carolina di Basso,
L. 680 - Mozzi Donenica di Mazzola, L. 780 - Ghilardoni Ester
o Ghillargloffi di Masini, L. 680 - Zanotto Itosa di Salsi. L. 730

- Corti Rosa di Berretti, L. 680 - Baimo Besquet Margherita
di Bens Prun, L. 680.

Palmesi Giuseppa di Di Sora, L. 680 - Stimabili Alberta di Donati,
L. 1170 - Arlia Angela di Bruseo, L. 680 - Carrieri Angela di
Colamaria, L. 680 - Modini Francesca di Tornotti, L. 730 -

-Piverotto Emilia di Michielin, L. 730 - Blandolillo o Biondolillo

concetta di Nocera, L. 680 - Parmesani Maria di Poggi, L. 680
- Di Salvatore Maria Giuseppa, di Romano, L. 730 - Carregato
ErminÌÅ di Branealeon, L. 733- Ariatti Elisa di Bo .dioli, L. GSO

-- Monetti Daria di Bettini, L. 730 - Frattini Clementina di

Castoldi, L. 990 - Avori Elvira di Grassi, L. 830 - Taietti Giu-

seppina di De Carli, L. 730 -- Biscarini Adelina di Paganelli,
L. 680.

Marrara Francesca di Battaglia, L 680 - Marciacano Battistina di

Porcedda, L. 800 - Pisciotta Santa di Plano, L. 680 - Zeri
Zaira di Zeri, L, 1090 - Belluzzo Giuseppa di Pavan, L. 780 -
Zaginella Maria Anna di Santinami, L. 680 - Manzo Marianna
di Capuozzo, L. 680 - Menietto Maria Margherita di Griglione,
L. 730 - Capra Angela Rosa di Raiteri Pompeo, L. 630 - Si-
moncelli Ada di Muguez, L. 1500 - Biraghi Elisa di Ghioni,
L. 840 - Clarrocchi Maria Giuseppa di Di Silvestro L. 630 -
Martaccio Giovanni, orf. di Ficola, L. 630 - Massio Teresa di

Coletta, L. 630.
Azzolina Salvatrice di Gozza, L. 630 - Bouvini Maria Rosa di Pe-

drazzani, L. 8 10•- Volpe Gerlanda di Messina, L. 630 - Latta-
rolo Rosa di Šurice, L. 630 - Garro Giuseppa di Garro, L. 840
Cigna Crocefissa di Terranova, L. 840 - Accurso Giuseppa di
Magnoli, L. 630 - Prago Damiana di Nicosia, L. 630 - Cle-
rici Luigia di Cerri Mario, L. 840 - Ferrari Maria Isolina di

Mazzinelli, L. 630 - Merico
.
Maria di Tarantino, L. 630 -

Bellina Luisa di Luzzi, L. 630 - Cosenza Doralice di Sapordi,
L. 630 - Spadoni Casara di Cavallari, L. 630.

Sidoli Caterina di Bo'drini, L. 630 ?- Pellegrino Maria di Coraz-
zieri UIpberto, L. 63) - Grappolini Teresa di Giusti, L. 630 -·
Airoldi Margherita di Bertoneelli, L. 630 - Mainella Domenica
di Di Iorio, L. 63) - Renti Giuseppa di Battišti, L. 630 -- Cee-
conata Angela di Pozzebon, L. 630 .

- Fisicaro Domenica di

Miano, L. 630 - Eorioni Maria di Mar2i, L. 636 - Nannini
Ida Irene di Borchi Nazzaceno, L. 630 - Russo Maria Vincenza

di Berardi, L. 030 - Tancredi Rosaria di Chiumento, L. 630 -
Galli Tognata Lia di Francioni, L. 630 - Piatti Rosa di Celen-
tano, L. 630.

Fuseo Maria di Di Lucia, L. 840 -- Pittore Carmina di Gallo, L.630
- Malloni Anna di Govoni Cesare, L. 630 - Carrino Antonia
di Todisco, L. 630 - Salemme Antonietta di Postiglione, L. 630
- Malizia Angela di Bagnara, L. 633 - Palumbo Anna di .Per-
rella, L. 630 - Castioli Teresa Maria di Premoli, L. 630 -
Balzan Elena di Ferrazza, L 63.0 - Ancona Laura di Paluinbo,
L. 630 - Mazzocca Lucia di Ilardo, L. 630 - Gaiani Marghc-.
rita di Ferrarasi, L. 630 - Galli Maria di Bartoli, L. 630 -
Parrini Luigia di Milani, L. 630 - Campitelli Maria di Pao-

lucci, L. 630.
Caringi Antonia di Facebini, L. 630 - Saronni Carlotta di Roveda,

L. 840 - Filotti Clara Maria di Botta, L. 630 - Colavitti An-
tonia di Vendrame, L. 630 - Santangelo Marianna di Franga-
nello, L. 630-Perrotti Elisabetta di Colconio, L. 630- Grosso
Maria di Casillo, L. 630 - Pezzoni Adele Amabile di Pedroni,
L 630 - Palazzi Teresa di Riesi, L. 630 & Maròbese Giuseppa
di Picone, L. 630 - Puma Lucia di Casuccio, L. 630 - Moggia
Pierina di Maestri, L. 630 -°- Mastinu Paolina di Fonu, L. 630
- Sciandra Andreina Giuseppina di Sciorato, L. 840 -- Berna-
sconi Rachele di Bernasconi, L. 630.

Ambrosecchia Angela Ra1Taena di Trolli L. 630 - De Lellis Giovina
di Da Luca, L. 630 - Pignatato Maria Concetta di Celeste, liro
840 -- Moreno Carmela di Soldo, L. 630 - Canocchi Marianna
di Toti, L. 630 - Gesnato Emma di Battistoil, L. 630 - Car-

6 i Nimolina di Marziali, L. ô30 - Pozza Anna di Broglio, lire
6:0 - Talamo Amalia di Fuseo, L. 630 - Molina Teresa di Vi-
sigalli, L. 630 - Merighi Emma di Vincenzi, L 630 - Fraccaro
R gin di Roaron, L. 650 - Périssinotto Maria di Turchetto,
L. 630 - Bonaveri Norma di Sgargi, L. 030.

Sorte Angela di Locateli, L. 840 - Montefiore Francesca di Cian-

tilsi, L. 630 - Tature i Alessandra di Labbadia, L. 630 - Ro-
mano Augiolini di Caciniol19, L. 630 - Cundari Carmela diSi-
ligato, L. ô30 -- Grieau Muiontonia, di Madaio, L. 630 - Ven-

turino Francesco Salvatore, Angela ort di Pietro, L 630 - Riga-
monti Lucia di Evangelista, L 630 - Cipriano Salvatrice .di
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Macaluso, L. 630 -- Lamarucciola Maria di Romaniello, L. 030
- Barison Adele di Bego, L. 680 - Gualtieri Teresa di Cundari,
L. 630 - Enrietto Luigia di Cimodar Albino, L. 840 - Campa-
nolli Citerina di Fabbiani o Fabiani, L. 630 -Francaviglia Ma-
ria di Faragi, L. 630 - Pecora Erminia di Magani, L. 680 -
Piecirilli Adelaide di Patella, L 630 - Aulizio Concetta di Ma-

iorano, L. 630.
Di Matteo Maria di Mauro, L. 630 - Borgna Maria Giuseppa di Da-

rale, L. 68Œ- Cintelli Bianca di Bologues), L. GEO - Ignozza
Michelina di Marinaccio, L. 630 - Casella Antonietta di Lau-

letta Michele, L. 630 - Giberti Isabella di Fictta, L. 630 -
Ciardi Sorafina di Fioravanti, L. 680 - Cassetta Carmina di Fi-

scarelli, L. 630 - Certumh Carmela di Barone, L. 630 - Sgrb
Maria di Morgante, L. 630 - Fazzini Argia di Biti, L. 030 -

Cavalleri Maria Adeodata di Ramella, L. 630.
Ecapin Maria di Ruoro, L. 800 - Ceccanti Teresa di Pitti, L 780.
- Pueo Anna.di Vadrucci, L. 630 - Daplano Maria di Serra,
L. 0'30 - Luconi Filomena di Aquilanti, L. 730 - Galli Oftsvia
di Introzzi, L. 630 - Di Bouedetto Stella di Imprima, L. 630 -
Zucebetti Luigia di Pollastri, L. 630 - Grossi Giuseppina di
Vello Crispino, L. 630 - Trincavelli Giuseppina di I)ell'Oro,
L. 630 - Pasquint Emilia di Maacci, L. 633 - Barb1eri Cesira
di Donegatti Fortunato, L. 630 - Rossetti Felicetta di Marti-

nelli, L. 630 - Tecce Angela, di $torti, L. 631.
Pantano Santa di allo, L. 630 - Mondini Maria di Sealorbi, L. 630
- Nalesso Resins di Battistella, L. 630 - Malaspina Maria d1

De Angelis, L. 630 - Grassi Maria Teresa di Ghizzoni, L. 630 -

Andreini.Augiola di Gavagni, L. 630 - Janieri Maria Vincenza
di Lorefice, L. 633 - Moratti Giuseppa di Fumagalli, L. 840 -

. Ripamonti Giuseppe di Negri, L. 840 - Bellagamba Regina di
Giacometti, L. 630 - Pennati Giulia di Ghiglioni, L. 030 -
Montuori Maria di Petruzzelli, L.630 - Burchi Dialetta di Pini,
L. 633 - Orlando Angela di Maucuso, L. 630 - Vettraino Ma-

ria Antonia di Colacicco, L. 630 - Cavallotti Maria Teresa di

Cassani, L. 633.
Crabu Margherita Anna tli Pinna, L. 63) - Schiavi Frankosca di

Salvatori, L. 63) - Di Benedetto Marianna di Pellegrini, L. 630
- Zambelli Anicoto Tecla e Bartolomea orfani di Sambetti
Giovanni e di Uggetti, L. 633 - Pagani Rosa di Comizzoli
L. 630 - De Piazzi Maria Luigia di Comefti, L. 630 ---- Ambro'
sino Giuliana di Nicotera, L.630 - Gelsomini Flora di Esposito,
L. 630 - De Franceschi Maria di Novello, L 630 - Bedon & sa

Emma di Biasion, L. ô80 - Lapacciana Angela Saveria di Epi-
fania, L. 630 - Tessadri Camilla Paola di Scotti, L. 630 - Micci
Amabilia di Pasalunga, L. 780 - LavÑgnino Angela Maria An-
tonia di Capelli, L. 680 - Ramella Angiolina di Brovarote,
L. 630 - Pisano Francesca di Favara, L. 630.

Berti Ines di Sozzi, L. 630 - Quarantini Giulia di Cominardi,
L. 630 - Caviello Antonietta di Biseeglia, L. 1120 - Siracusa
Mattia di Garagliano, L. 840 - Ferdinandi Lucrezia di Granata,
L 030 - Carrivale Vita di Di Manno, L. 630 - Gentili Teresa
di Carbonari, L. 630 - Visconti,Teresa di Visconti, L. 630 -

Magionaalda Luigia di Podesta, L. 630 - Caraddu Maria Rosa

di Piras, L. 630 - Ciucci Nazzarena di Morelli, L. 730 - To-

maini Anita di Munerati, L. 1120 - Marini Elvira di Collinj,
L. 680 - Gramigna Maria Carolina di Ferraresi, L. 730 - Ni-

colosi Rosalia di Mazzarella, L. Gl0.

Panunzi Barbara di Taddei, L. 630 -- Stiscia Maria Teresa di Cac-

cese Luigi, L. 630 - Usai Tommasa di Ligas, L. 630 - Cel-

leno Nazzarena di Rossi, L 810 - Volpetti Giuseppa di Ca-
stiglione, L. Gl0 - Cella Fe!!eia ved. Petollino, L. 63) - Greco

Concetta Maria di Ferra, L.633 - De Lorenzo Angela di-Maggi, i

L. 620 - » Ottina Teodolinda di Penna, L. 630 - Chioran Gi-
nevra di Querenghi, L. 630 - Ferreti i Italia di Dinelli, L. 630

nbo Emilia di Radice, L 630 -· Intelisano Ginsoppa di
bierrautme, L 030 - Verratti ralma di Loretice, L. 8,0 -

Ometti Rosina di Sterzati Giuseppe, L. 630 - Bartaloni Maria

di Ciari, L. 630.
Bertola Rosa di .Lupos L. 630 - Terragni Angela di Rossi, L. 630
- Baracchi Cesira di Vezzani, Li 1120 -- Capitano Salvatrico
di Falletta, L. 630 - Mariotti Nicolina di De Bernardínos,
L. 630 -' Donizetti Rosalia di Cornati, L. 630 - Bossi Angela
di Macchi, L. 630 - Carletti Maddalena di Monari, L. 030 -
Roncoroni Emilia di Donati, L. 630 Vio Carlotta di Pizzo,
L. 630 - Perna Teresa di Porna, L. 630 - Sanfratello Concetta
di Abbruseato, L. 630 - Miglione Magia Antonia di De Bellis,
L. 1120 -Ìara Pietrina di D'Elia, L. G30.

Veronesi Angela di Onololi, L. 630 - Benso Luigi di Liberti Fran-
. cesco, L. 630 - Simonetta Luigia di Simonetta, L. 630 - Giunti

Assunta di Sani, L. 630 - Ditano Francese di Convertini, Iire
630 - Penaueci Maria di D'Amico, L. 840 - Martina Maria

Antonia di Lezzi, L. I120 - B1asi Teresa di Paolucci, L. 660 -
Landi Annunziata di Giordano, L. 680 - Colasanto Terest di

Itutigliano, L. 6°0 - Frascaroli Rita di Ferrari, L. 780 - Gi-
glioli Gioconda di Petrignani Natale, L. 730 - Bianchi Maria
Domenica di Giovannett.i, L. 680 - Bartolini Francesca di

Grossi, L. 780.
Ruggero Michela di Voto!o Alfonso, L. 680 - Galletti Venusta di

Gubellini, L. 680 - Giunta Serafina di Nicosia, L; 780.- Benotti
Maria di Canuzzi, L. 730 - Zamparo Luigia di Comar, L. 880
- Fagnani Maria di Margutti, L. 730 - Gultrera Giuseppa di
Lucherino, L, 940 - Ciceri Maria Rosa di GufYanti, L. 730 -
Mari Francesca di Berti, L. 680 - De Zanchi Fantina di Oxillia,
L. 3250 - Brambilla Francesca di Chiappa, L. 680 - Tentella
Annunziata di Petroselli, L. 680 - De Leonardis Giusoppa di
Morabito, L. 730 - Pagani Rosa di Nesta, L. 680 - Di Fabio
Maria di Jocca, L. 650.

Grossa Gabriela di Inguanti, L. 730 - Damichelis Lucia di Gri-

maldi, L. 730 - Zini Nella di fozze, L. 660 - Tamburini Ida
di Borri, L. 680 - Palermo Clorinda di Giuliani, L.730 - Fan-

coli Domenica di Mingardi, L. 680 - Ferri Palma di Mascioli,
L. 680 - Souncio Maria e Pisaturo Giovanui Filomena o Olindo
orf.di Giustino, L.730 - Cassarino Caterina di Gaaci,L.630 -
Sciacca Nicolina di Pizzo, L. 630 - Giordano Anna di Burgio,
L. 630.

Gattavara Rosa di Rocchi Sesto, L. 630 - Grimandi Link di Bar-

bieri, L. 630 - Mieotti Fermina di Moretti, L. 630 Orlandini
Maria di Crepaldi, L. 630 - Adeli Adele di Papa, L. 630 -
Cleri Lina di Vignaroli, L. 630 - Solazzi Luigia di De Santis,
L. 633 - Vetrano Marianna di Calvario, L. 630 - Trlscari Ve-
menta di Manitta, L. 630 - Mirabile Antonia di Deriaro, L. 630
- Cervelloni .Ma ia di Rini, L. 630 - Di Franco Maria di Ia-

nico, L. 630 - Siracusa Maruzza di Abbate, L, 630 -- Erba

Elisa di Nespoli Domenico, L. 63) - Dalma Domenica di Ca-

nova, L. 630 - Pascone Sara di Saglimboni, L. 630 - Manghi
Verina di Zambelli, L. 630 - Adri> Maria di Sacchi, L. G30 -
Camparin Angela di Calgaro, L. 630.

'B netto Margherita di Visca, L. 530 - Codella Maria Benedeteta di
Galgano, L. 530 - Giuliodori Maria di Marcosignori, L. 630 -
Tomaselli Maria di Persichella, L. 630 - Galante Teodolinda di
Poliserti, L. 630 - Bignio Angela, ftegina, Primo o Maria or-

fani di Giuseppe e Dalpazza Amalia, L. 630 - Ponti Silvia di

Pisaniello, L. 630 - Gandolfo Carmela di Alberti, L. 630-Ra-
gusi Giuseppa di Ibgusi, L. 1500 - Grillini Domenica dide

Giovanni, L. 630 - Oldani Isabella di De Vecchi, L. 630 -
Della Bianchina Clotilde di Precetti, L. 1500 - Terzoli Giu-

seppa di Chiesa, L. 630.
Faimali Desolina di Barbieri, L. 633 - Valente Maria Adelaide di

Predazzi, L. 630 - Barigazzi Palmira dl Giaroli, L. 630 - Di
Felice Anna di Signore, L.' 620 - Bagna Anna di Provera,
L 1120 - Gargiulo Luisa di De Majo, L. 730 - Beretta Maria
di beloth, L. 631 - Valeriani Alberta di Audrini, L 750 -
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CÓlámbo Greppe Maria di Vismara; L. 8ÃO -' Vitáli Bonaven-
tura Delia di=Buffalini, L. 030 - · Musto Emilia di D'Amore,
I. 630 - Sichi Elina di Chierroni, L. 630 - Falcone Genoveffa
di Santoro, L. 680 - Leone Antonina di Odio, L. 630 - Pup-
pione Maria di Blengino, L. 630 - D'þunibale Domenica di

. Careasola, L. 630 - Riocetelli Giuseppina di Mancinelli, L. 630.
Plancone Concetta di Perrone, L 680 - Petronaggio Competta di

Seaglione, L. 630 - Proxola Camilla di Sois, L. 630 - Pampa-
loni Rita di Viti, L. 630 - Renna Maria di Dell'Anna, L. 630 -
Coinaghi Giuseppina dí Solcia, L. 630 - Previ Maria di Bondi,
L. 780 - D'Aurizio Domenica di Toppi, L. 630 - Cantelli Ma-
rianna di Nazzi, L. 630 -- Ricci Maria di Bravi, L. 630 -- Ar-
tusi Maria di Gallicchio, L. 420 - Ancoria Giuseppa di Ciada-
midaro ed orf., L. 315 - Manna Maria Luigia di Bello ed orf ,
L. 730 - Tirozzi Lucia di Paglinca, L. 620 - Rogina Giusop-
pina e Gallo Guglielmo, ved. e orf. di Gallo Domenico, L. 630-

'

Checcarelli Maria Isolina di Fotooni Antonio, L. 630.
Fochetti Camilla di Alessandrini, L. 100 - Giulio, Concetta, Marià,

Francesca e Aleardi Raffaella, Salvatore, Luigi, ved. ed orf. di
Aleardi Aleardo, L. 680 - Bardella Maria e Marceddu Costan-
tino, Mariannina, Gavino, ved. ed orf. di Giuliano, L. 630 -
Aiello a d Aiello Annina Carolina, ved. Del Vecchio, L. 630 -
Villani.'Aroangela di Soccio Giuseppe, L. 630 - Vaccaro Fran-
cesca di Nicastro, L 840 - Bovio Luisa di Rizzi, L. 840 - Mai-
nardi Bruno, orf. di Trioschi, L. 630 - Di Carlo Concetta di
Di Carlo, L. 630 -- Scognamilio Gaetana di Tafaro, L. 630 -
Prosperi Ida e Minici Vanda e Livio, ved. ed orf. di Minici,
L. 157,50 - Di Paola Emilia di Giuseppe, L 1500.

Onda Angela Maria di Boschiazzo, L. 630 - Sparacio Rosalia di
Comparetto, L. 1500 - Micai Rosa di Zapparoli, L. 830 - Erta
Pellegrina di Fagioli, L. 420 - Salami Maddalena di Dalloli,
L. 630 - Bianchi Maria Agnese di Colombo, L. 630 - Baglioni
Adele e Biffaroni Gina ed Anna ved. orf. di Biffaroni Giuseppe,
L. 630 - Fazio Maria di Gianni Pietro, L. 630 - Lusa Maria
Maddalena di Ðe Carli, L. 630 - Cauzzo Antonietta di Securo,
L. 680 - D'Arrigo Sebastiana di Zanghi, L. 630 - Scordato a

Giuseppa di Vullo, L. 680 - Michelatti Lucia di Avetta, L.810
- Gianstefani Stefano orf. di Giuseppe, L. 840.

Fiorentino Concetta di Convin, L. 630 - Campana Germana di Bot-
tone, L. 630-Minchillo o Minghillo Maria di Civetta, L. 630 - Cal-
deroni Caterina di Napoletano Nicolò, L. l120 - Nigretti Gio-
vanna di Lestingi, L. 630 - Gabrielli Giulia di Ricci, L. 630 -
Poloni Angela Giuseppa di Rizzi, L. 1120 - Pistilli Anna di De
Marco, L. 1500 - Della Pietra Marianna di Layinia, L. 630 -
Manzi Anna di Cerviotto, L. 630 - Lodoletta Annunziata di

Sarno, L. 630 - Novello Giuseppina di Vaio Marcello, L. 630 -
Larva Oronza di Linciano, L. 630 - Finocchiaro Rosa di Di

Grazia, L. 630 - Perego Luigia di Trezzi, L. 630.
Roselli Rosalia•di Fresco, L. ô30 - Ghillani ElvÎra di Cornini, L. 630

Rantone Lucia di Ciano, L. 630 - Parisi Pasqua di Cinieri,
L. 630 - Salia Fioretta Sperance di Fanero, L 630 - Severino
Santa Sara di Nania, L. 630 - Rundeddu Federica di Contu,
L. 630 - Caldirola Faustina di Gazzaniga, L 630 - Gentile
Caterina di Ferrigno, J. 630 - Crescentini Lodovina di _Dix-
manti, L. 630 - R manelli Margherita di De Gregorio, L. 630

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO
Limiti dei cambi fissati dalla Giunta di questo Istituto

valevoli da domani sino a nuovo avviso:
Acquisti Vendite

Parigi clièque . . . . . . . 130 - 130 50
Londra >

. . . . . .
.

35 875 3ò -
Svizzera > . . . . . . ,

182 163 50
New York > 7 4% 7 49
New York versamento telegrafico 7 50 7 525

Roma, 16 agosto 1918.

MINISTERO
PER L'IltBUSTRIA, LL COMMERCIO E- IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Gorso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Godiep di ça a-

mercio e dell'art. 1 del deareto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
a. 224, determinato il giorno 10 agosto 1918, da valere dal giorno
12 agosto al giorno 18 agosto 1918: L. 143,97.

Roma, 11 agosto 1918

Indicazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R. decreto 12 novembre 1917, n. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'aci
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 20 agosto 1918.
Corso medio

CONSOLIDATI: Titoli di Stato. -

Rendita 3¾ */, netto . . . . . . . . 82 83
Rondita 3,50 Je netto (ernissione 1902) , , , , , , , .

76 -
Rendita 3 °/, lordo . . . . . . . . . . . . . 56 -
Prestiti 5 °j, netto (IV e V) . . . . . . .

86 40 l¡2
REDIMIBILI:

Buoni del tesoro 4 */, quinquennali con scadenza :
all*ottobrel918 .............. 99Š0
all°aprile1919............... 9920
all°ottobrol919 .............. 9850
all°ottobre1920

.............. 9825
Buoni del tesoro 5 °j, triennali con scadenza :

al 1° aprile 1919 . . . . . . . . . .
99 80

al 1° ottobre 1919
. . . 99 60

al1°aprile 1920
. . . . . . . .

.
. . . . . .

9940
all°ottobro1920 .............. 9920

Buoni del tesoro 5 °/, quinquennali con scadenza :

al 1° aprile 1921 . . .
99 20

al 1° ottobre 1921 . . . . . . 98 90
al 1° aprile 1922 . , , . . . . . . . . . . .

98 50
al 1° ottobre 1922 . . . . . . . . . . . . . .

98 30
Prestito nazionale 4 1/2 °|o netto (Emissione gennaio 1915) 80 83Prestito nazionale 4 1/2 of, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 85 50
Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria ls) , 403 -
Ubbligazioni 3 °/o netto redimibill . . .

. . . . . . .
353 -

Obbligazioni 5 6¡, del prestito Blount 1866 . . , , . . 97 -
Obbligazioni 3 °/o SS. FP. Med. Adr. Sicule . . . . . . 3l8 50
Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane . . . 335 -
Obbligazioni 5 °|, della Ferrovia del Tirreno . . . , ', 440 -
Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia Maremmana . . . . ,

4ð0 -
Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele . .

348 -
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Udine-Pontebba

. . . 430 -
Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . .

31û -
Obbligazioni 3 °/, dellegyerrovie LiÝornesi A. B. . . .

340 -
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. E' . , 341 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia centrale toscana .
- 580 -

Obbligazioni § °/, per i lavori di risanamento della
città di Napoli . . .

. . . . . . . . . . . . . . 440 -
· T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1883) ........ ......:...... 312-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unsaato della città di
Napoli .

. . . . . .
79 50

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 of, , , .
83 -

Cartello specian di credito comunale o provinciale
3.75 °|, (aatiche obbligazioni 4 */o oro della città
diRoma) . ...... ....i..... 410-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,75°/, .. .. ....... ....... 81-

Cartelle ael Credito fondiario del Banco di Napoli
312° netto................., 47416

Cartelle fondlarlo.
Cartelle del Credito fondiario del Monte del Paschi di

Sienan
,

. .. .........., 49276
Cartello del credito fondiario del Monte dei Paschi di
Sienatl2°/o.... ............. 47453

Cartelle del credito Omdiaria del Monte dei Paschi di
Siena312°/a.................. 47410
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Cartelle del Credito Fondiario dell'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/, . . . . . . . . . . . . 504 50

Cartelle del Credito fondiarlo dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2*/ ............... 489-

Gartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/o 496 --
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 172 ¡, 508 50
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 "/, .

490 25
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 c/o 453 87
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . . 505 75
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/o . 476 25

Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0IO netto ;
emissione gennaio 1916, 5 Ot0 netto) delle obbligazioni redimibill
3 112 0[0 e 3 0¡O, delle cartelle di Credito comunale. e provinciale
e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli'
s'intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'intende
« compresi gli interessi ».

COlkTCORSI

MINISTEILO DELLA ISTIlUZIONE PUDDLICA

IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE

del R. collegio Ghislieri in Pavia
Veduto lo statuto organico del R. collegio Ghislieri approvato col

R. decreto 19 gennaio 1896, n. XLIV, parte supplementare, e modi-
floato coi RR. deereti 14 maggio 1905, n. CXVII, e 8 giugno 1905,
n. CLY, parte supplementare; veduto il relativo regolamento ap-

provato col R. decreto 17 maggio 1908, n. CCLXIf, parte supplp-
mentare, e modificato con decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916,
n. 1412, nonchè la propria deliberazione 24 luglio u. s., n. 575, reca
a nofizia quaná segue :

l. Per il prossimo anno accademico 1918-919 sono vacantie da

conferire sei posti gratuiti a giovani ammissibili ad un corso uni-

Versitsrio, il quale conduca ad una laurea oppure ad un diploma
,
in ingegneria.

2. Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si ter-
ranno in Pavia in epoca da dostinarsi, dinanzi a Commissioni no-
minate dal Rettore della R. Università, ed i concorrenti saranno a

tempo debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.
3. Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno nei

giorni feriali e nelle ore d'ufficio (dalle ore 10 alle 16) da oggi al
21 settembre p. v., e non più tardi, dirigere o presentare a questa
amministrazione la rispettiva domanda su carta bollata da L. l,
indicando l'attuale loro recapito e la Faeoltà o scuola della R. Uni-

Versità di Pavia, a cui intendono inseriversi. Le domande perve-
nute a questa Amministrazione oltre le ore 16 del giorno 21 s 3t-

tembre p. v., o non corredate dai regolari documenti prescritti, non
saranno tenuto in considerazione alcuna.
Per il programma dei titoli necessari per l'ammissione e degli

esami, rivolgersi al suddetto Consiglio d'amministrazione in Pavia.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
UAgenzia Stefani comunica :

Comando supr•emo - 21 agosto 1918 (Bollettino di guerra
n. I 186),
Notevole atti.vità delle opposte artiglierie su tutta la fronte mon-

tana.
Sul greta del Piave pattuglie nemiehe in ricognizione vennero

colpite da raffiche di nostri piccoli calibri e mitragliatrici: .

L'attivita aerea fu molto ostacolata dalle condizioni atmosferiche.
Quattro velivoli avversari vennero abbattuti.

Diax.
Settori esteri.

L'avanzata franco-anglo-americana per scacciare il nemico dai

territori occupati nella Francia e nel Belgio è stata ieri ripresa con

straordinaria energia costeingendo il nemico ad indietreggiare di

parecchi chilometri con la perdita di oltre 10.000 prigionieri, e di
numerosi cannoni e mitragliatrici. La oramai famosa decima .ar-
mata francese comandata dal generale Mangin riportó splendidi sue-
eessi nella Piecardia e la terza armata inglese altrettanti, sebbene
meno estesi in territorio, nella Fiandra. La battaglia fra l'Oise e

l'Aisne, della quale i lettori troveranno i particolari nei comuni-
cati ufliciali che più oltre pubbhchiamo, incominciò alle ore 7 del
mattino e continub fino a sera per I?energica resistenza del tedeschi
dei quali fu fatta una vara ecatombe nei numerosi inutili con-
trattacahi che operarono. Più di 20 villaggi con le città di Carle-

pont e di Caisnes vennero liberati dal nemico, allargando di molto
la cerchia tedesca che minacciava Soissons.
Nelle Filindre gli inglesi occuparono Merville ed avanzarono verso

Armentières sopra un fronte di circa dieci chilometri; il corrispon-
dente dell'Agenzia Reuter dal campo inglese telegrafa che le per-
Alite inflitte ai tedeschi sono elevatissime, specialmente nell'armata
comandata dal generale Otto von Below.
Dalla Siberia si hanno notizie di nuovi successi degli czeco-slo-

Vacchi: secondo un dispaccio da Amsterdam essi avrebbero occu-
pato la città di Sabrische sul tratto ferroviario Exsateri-Kur.jan.
Da Vladivostock si telegrafa poi essere ivi giunto il generale giap-

ponese Ottani, che ha assunto il comando delle truppe alleate.
L'aviazione franco-inglese è stata ieri l'altro molto attiva con

bombardamento di docks, hangars e depositi di munizioni nemiehe.
I francesi misero fuori combattimento nove apparecchi tedeschi e

gli inglesi otto, perden~done quattro.
Sulle azioni militari l'Agenzite Sie/ani comunica :

PARlGI, 21. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dioe:
Durante la notto la situazione å rimasta immutata tra l'Oise o

l'Aisne. Il nemico non ha tentato alcuna reazione.

Stamane le nostre truppe þanno continuato il loro progresso su

tutto l'insieme del fronte. Carlopont e Cuts sono caduti in nostre
mani. Abbiamo guadagnato terreno dopo Vivi combattimenti ad
ovest di Lassigny e respinti parecchi colpi di mano nemici in
Champagne.
PARIGI, 21. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
Tra la Matz e l'Oise il nemico, malgrado la sua resistenza, ha

piegato sotto l'energica spinta delle nostro truppe. Lassigny é ca-
duta. Più a sui abbiamo paeso piede sul Piemont, preso il boseo
d'Orval e portate le nostre linee nei dintorni di Chiry Ourseamp.
Ad est dell'01se le nostre truppe hanno continuato i loro sue-

cessi durante la giornata. A sinistra i boschi di Carlepont sono in

nostro potere; noi costeggiamo l'Oise ad est di Noyon, fra Sampi-
gay e Pontoise; più ad est abbiamo oltrepassato la strada da Noyon
a Couey-le-Château, conquistato Gamelin e Le Fresno-Blerancourt
e portato le nostre linee nei dintdrai di Saint-Aubin.
DI ieri abbiamo liberato una ventina di villaggi e realizzato

un'avanzata di otto chilometri in alcuni punti.
LONDRA, 21. - Il comaatcAto del marosciallo Hait in data del

pomeriggio dice:
Stimane alle 4,45 abbiamo attaccato su largo fronte a nord del-

l'Ancro. Si segnala che le nostre truppe fanno progressi soddisfa-
centi.

Ieri nel pomeriggio respingemmo completamente i forti attacchi
nemiei, accompagnati da violenti bombardamenti lanciati contro
le nuove posizioni a nord e a sud della Scarpe. giorammo leg-
germente le nostre posizioni in vicinanza di Fampoux. Facemmo
alcuni prigionieri e avanzammo la nostra linea tra la Lawe e Fe-
stubert: siamo in posseaso di Letouret. Eseguimmo una riuscita
operaziono di dettaglio nel settore di Loere su un fronte di oltre
un miglio; raggiungemmo tuttigli obiettivi e facommoprigionieri.
LONDRA, 21. - Ïl comunicato del maresciallo Haig in data

di stasera diec:
L'attacco da noi sferrato stamane sopra un fronte di una dieoitía

dimiglia dal fiume Avère fino alle vicinanze di Tovanevillebetato
coronato da successo. Su tutto questo troute le nostre kuppe sono
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profondamente pengtrate nelle pogizioni del nemico ed banno fatto

prigionier All'idisiaadelt asaltà leittypyinglesi algeo-selandesi,
accompagnate da tanks, conquistarono le linee avanzate nemiche
col favore della nebbia, impadronendosi dei villaggi di Beaucourt
au nere, di Puis au Mont, di Buoquoy, di Aba.inzerville e di Moyen-
nevilla
Le divisioni inglesi continnarono poi l'avanzata fino alle vicmanze

del§if ferrovia Albert-Harras, impadronendosi del villaggio di Aehiet
le PétW e dei boschi di Logest e di Courcellesomme. Vivo combat-
tiinsato si è svolto in vari punti lungo la ferrovia e ad ovest di
Achiët le Grand. Un forte contrattacco nemico fu respinto con per-
difoger l'atversario

, ßgila riva oriegtâle dell'Ancre le nostre.pattuglie sono state at-
tivagente alleprese col gemico di fronte a Thiepval e a nord del
agstig froge d'attacco la nostra linea è stata avanzata fra Boisleux.
Saint Mare e Mercatel.
Colngattimenti di pattuglie si sono pure svolti sul frente della
I ye in equito ai quali la nostra linea è stata avanzata in viei-
nadra 1 e Touret, ad est di Paradis e fra Merville e, Outter-

ARIGI, 21. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
a caño in data di stasera dice:

attacahi nemici ukVosgi e a nord-ovest di Toul sono

infranti prima di raggiungere le nostre linee.
ostri aviatori hanno bombardato con successo.la ferrovia

pr aso Ñheuyill
. Tutti i nosíti apparecchi sono tornati.

I L - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
1 o d'Oriente, in data 20 corrente, dice:

insieme del fronte aftifità di artiglieria e di ricognizioni. Un
di accamento ser bo ha eseguito una riuscita incursione nelle linee
bulgare.
L'aviazione francese ha abbattuto un velivolo nemico a sud di

Prilep.

CRONACA IT2LIANA

Il Lord ilayor di Londra, r Wh. Dunn, è giunto stamane,
alië"'ore 10.55, a Roma. Erano a, riceverlo alla stazione di Termini
il sindaco, alcuni assessori ed a,lti funzionari del Comune, alcuni
copsiglieri comunah, il senatore Marconi e il primo segretario del-
1 a sciyta inglese sir George Mounsäy.

Dunn, sceso dal treno assieme al generale Mog, addetto al-

I' ppiata italiana a Londra, venne accolto dal sindaco caloro-

satognie,
Compiute le presentazioni e scambiate parole di reciproca soddi-
sfgige, gli ospiti p tutte le personalità presenti lasciarono la sta-

ziog All'uscita 14 folla acclamb all'Inghilterra con entusiasmo.

;¾aposiziosac nazionale della guerra. - Con falto pa-
tronato di S. A. R. il. Prjneipe eteditario e con un Comitato d'onore

presieduto da S. K. il presidente del Consiglio on. Orlando, verrà
tenuta a Bologna P « Esposizione nazionale della guerra ». In essa

vetratino raccolti documenti di eroismi collettivi ed individuali, di
azibni e di episodi memorabili; ricordi sacri di martiri saranno rac-
colg e disposti.con severo gencettodi alta e riconoscente glorifica-
ziope; una sezione sarà dedicata alle Università, un'altra accoglierk
opere d'arte inspirate dall'ardente impressione degli avvenimenti.
Al ministro di agricoltura, onorevole Miliani, per assicu-

rare agli agricoltori le sementi necessarie per la prossima campa-
gna,.ha presentato alla firma Luogotenenziale un decreto col flualo
viene data al ministero di agricoltura facoltà di provvedere alla

ingetta, precettazione e requisizione di sementi dei prodotti non sog-
getti a requisizione generale, e di organizzare ed eseguire la re'a-
tiva se]Azione e conservazione, direttamente o in collaborazione di

associazioni di agricoltori.

Le operazioni d incetta verranno eseguite in ogni provincia da
una Commissieno presieduta dal coramissario per le sementi, e della
quale farà Järte un rappresentante degli interessi agrari locali.
I prezzi di requisizione verranno fissati dal ministero di agri-

coltura.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 20. - Si crede che il Congresso darà la sua ap-

provazione entro una quindicina di giorni alla nuova legge cire
stabilisce i limiti dell'età militare dai 18 ai 45 anni, anzich& dai
21 al 31 quali sono attvalmente.
Tale misura avrà per effetto di aggiungere altrj tredici millóni

di uomini alla classe n. 2.
Il generale March, capo dello stato maggiore,annuncia che spera

di avere 3,200,000 uomini in Francia per il giugno dell'anno pros-
simo.
Un manifesto del presidente Wilson fissa al 24 agosto la data in

cui dovranno presentarsi i giovani che hanno raggiunto il21°anno
di età al 5 giugno 1918.
VLADIVOSTOCK, 20. - È giunto il generale giapponese Otani, co-

mandante le forze alleato.
PARlGl, 21. -- 11 presidente del Consiglio Clémeneeau ha visitato

iersera la zona di guerra ed è poi ritornato a Parigi.
PARlGI, 21. - I giornali rilevano che l'attacco dell'armataMan-

gin non costitui una sorpresa per i tedeschi. ÏI nenlico era sulPat-
tenti e tuttavia fu egualmente battuto.
Il colonnello Rousset scrive nel Petit Parisien:
Gli 8000 prigionieri della giornata di ieri che vengono ad ag-

giungersi ai 2000 fatti nel 2 giorni þrecedenti bastano da, soli a

stabilire il valore del nostro brillante successo; ma vi 4 di meglio;
vi è la spinta regolare-verso PAilette, fosyto dellaridotta nemica,
vi sono le posizioni tedesche dalla riva sinistra dell'Ois,e iiii'nac-
ciate da un movimento aggirante; vi è la stessa niinsocia "eFle
loro linee dell'altipiano dell'Aisne e ad est di Soissons Vi è 'dtih-
que un insieme di movimenti perfettamente.regolati e coordinati
secondo un programma le cui fasi si svolgono senza ostacoli, gè
contrattempi.
PARIGI, 21. - Il piroscafo Polynesien delle <Messageries Mari-

times » diretto da Biserta a Saloniceo con truppe serbe, affondb per
urto in una mina la mattioa del 10 agosto. Sei passeggeri serbi,
undici fuoehisti indiani e due marinai dell'equipaggio sono scom-
parsi.

11 vapore francese Balkans, diretto dalla Francia in Corsica, fu
silurato nella notte dal 15 al 16 agosto ed affondò in meno di un
minuto. È stato fmora accertato che centodue persone sono state
salvate.
LOÑDRA, 21. - Le perdite britanniche, alleate e neutrali di ton-

nellaggio mercantile novato all'azione de nemico ed ai rischi ma-
rittimi nel luglio 1918 sono le seguenti: britanniche 176.479 alleate
e neutrali 136.532; totale 313.011 tonnellate lorde.
Le cifre corrispondenti per il luglio 1917 furono le seguenti:

britanniche 383.430; alleate e neutralt 192.519; totale 575.949.
ll tonnellaggio delle navi mercantili a vapore di cinquecento ton-

nellate lorde e più entrate ed usaite dai' porti del Itegno Unítú Ra
e verso porff di oltremare fu di 7.718.898 tomiellate lorde contro
7.430.388 tonnellate lorde nel giugno 1918.
ZURlAO, 21. -- Si ha da Bucarest: La Camera ha deliberato che

l'inchiesta contro i ministri accusati di tradimento proceda alapre-
mente.
La Commissione incaricatane potrà decretare l'arresto dei laini-

stri stessi.
MADRID, 2'. -- Il Governo pubblica la nota recentemente inviata

alla Germania, in cui si protesta contro i siluramenti e si confer-
ma la decisione della Spagna di sostituire, con nati tedesche rifu-
giate nei porti spagnoli dal principio della, guerra, le navi apa-
gnole atTondate.
ZURIGO, 21. -- Si ha da Lubiana: Durante il Congresso jugo-slavo

tenuto a. t.ubiana, Kramarz invio un telegramma di saluto a Ko-
rosee. I deputati panpolacchi tennero lunghi discorsi di adesione
alla causa jugo-slava. Klofac afTermò che gli czechi ricusano ogni
negoziato con gli organi dello Stato; ogni compromesso con Vienna
è impossibile. Gli czechi vossono continuare oggi la lotta con le
maggiori speranze, perebb non sono più isolati, ma appoggiati da
tutti gli slavi dell'Austria e il loro problema é divenuto interna-
zionale.
AMSrERDAM. 21. -- Si ha da Pietrogrado: Sabrinsk, sull'impor-

tante troneo ferroviario tra Ekaterinenburg e Kurjau, è caduto in
potera degli czeco-slovaschi.
I mfmbri del Soviet locale sono stati uccisi prima della pr sa

de11a eitta.
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